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La situazione attuale per il consumo di
energia è  soggetta a fluttuazioni

basate su una varietà di fattori tra cui

 le politiche governative, i cambiamenti nei costi di produzione, le tariffe
imposte dai fornitori di energia, e i prezzi del mercato internazionale.  



in cui i nuclei familiari sono incapaci di
accedere ai servizi energetici essenziali
per la vita quotidiana come, ad esempio
mantenere la casa a una temperatura
adeguata alla salute e al benessere e
l’illuminazione a un costo sostenibile.

l’aumento del costo dell’energia seguito
da bassi redditi, inefficienza energetica

degli edifici, politiche sociali e di mercato
inadeguate portano a un livello maggiore

di poverta’ energetica 



POVERTÀ ENERGETICA: CHE COS’È?
La difficoltà ad acquistare un paniere minimo di beni e servizi energetici

oppure come la condizione per cui l’accesso ai servizi energetici implica una distrazione di risorse
in termini di spesa o di reddito superiore a quanto socialmente accettabile (Piano Nazionale

Integrato per l’Energia e il Clima - Italia)

La tendenza è quella di identificare la povertà energetica con un “trilemma” innescato dalla
compartecipazione di bassi redditi, abitazioni inefficienti dal punto vista energetico e alti costi
associati all’uso dell’energia. Ma questo è solo una parte del fenomeno che comprende anche

aspetti non solo dati dal rapporto tra redditi, costi energetici ed efficienza energetica.



Cause della povertà energetica

Mancanza di infrastrutture
energetiche adeguate 

come il petrolio e il gas, stanno rendendo la
vita sempre più difficile

 per le famiglie a basso reddito. 

Crescente domanda di energia
e l’aumento dei prezzi delle

fonti energetiche tradizionali
 questo problema si verifica soprattutto nei

paesi in via di sviluppo, dove risorse
energetiche sono limitate 

e i costi elevatisi, manifesta in diversi modi a
seconda delle regioni geografiche, del livello

di sviluppo economico e delle politiche
governative



Le fonti di energia rinnovabile, come
l’energia solare, eolica e

idroelettrica, sono spesso costose e
difficili da implementare, soprattutto

in aree rurali e remote.

Questo significa che molte persone
non hanno accesso ai finanziamenti e
ai programmi di assistenza necessari

per investire in fonti energetiche
alternative e più sostenibili. 

Scarsità di fonti di energia
rinnovabile accessibili e a

basso costo

Mancanza di programmi e
politiche pubbliche mirate a

supportare le famiglie a basso
reddito e le piccole imprese

nell’accesso all’energia.



Come si misura la povertà
energetica

Famiglie che dichiarano
ritardi nel pagamento

delle bollette energetiche

Famiglie che dichiarano
incapacità di  riscaldare  
adeguatamente  la casa

La spesa energetica è superiore
alla mediana del valore

nazionale e il reddito  è  inferiore  
alla  soglia  di povertà (LIHC)

La quota di reddito dedicata a
spese energetiche è alta più del

doppio del valore mediano
nazionale (2M)

La spesa energetica è inferiore alla
metà del valore mediano nazionale

(M/2)



Le conseguenze della povertà energetica
sono molteplici e spesso negative. 

Vediamo le principali qui di seguito:

La mancanza di energia elettrica può rendere le
abitazioni fredde, umide e insalubri, favorendo la

comparsa di malattie respiratorie e infezioni. 
Inoltre, l’utilizzo di fonti alternative, 

come ad esempio stufe o lampade a petrolio può essere
pericoloso a causa del rischio di incendi o

 esalazioni tossiche

Ripercussioni sulla
salute



Le famiglie che soffrono di questa condizione
 potrebbero non avere la possibilità 

di partecipare a attività sociali o culturali, 
a causa della mancanza di denaro
 per le spese relative all’energia

Influenza negativa sulla
vita sociale e sulla qualità

della vita in generale.



La povertà energetica può avere un
impatto negativo anche sull’ambiente

Le famiglie che ne soffrono potrebbero essere
costrette ad utilizzare fonti di energia non rinnovabili

o poco efficienti dal punto di vista energetico.



Nel Lazio si sta prestando particolare attenzione
per quanto riguarda le famiglie a rischio povertà

energetica soprattutto considerando la
previsione che stabiliscono 

un aumento del 12% nazionale. 

Le comunità energetiche rinnovabili emergono come
una delle soluzioni proposte per contrastare questo
problema, un esempio è la CER di Antrodoco nel lazio

che rappresenta un modello ambizioso per la diversità
delle fonti energetiche utilizzate e il numero

significativo di aderenti.

Comunità a rischio povertà energetica nel
Lazio



queste iniziative come anche il progetto promosso dal banco
dell'energia insieme a sant’Egidio si propongono di ridurre le bollette

energetiche per le utenze in difficoltà e di promuovere progetti di
solidarietà con il supporto di aziende energetiche e iniziative come

quelle lanciate da banco dell'energia.

esse rappresentano un esempio concreto di come le comunità possano agire
strutturalmente per aiutare le famiglie più fragili con passi importanti verso la
mitigazione della povertà energetica e la promozione di un futuro energetico più

sostenibile e inclusivo. 



La pandemia da Covid-19 ha aggravato vulnerabilità
e disuguaglianze già esistenti, 

anche nell’ambito del consumo domestico
dell’energia.  Le restrizioni hanno aumentato
radicalmente il tempo passato a casa dalle
persone, e conseguentemente il fabbisogno

energetico delle famiglie. 

Durante il confinamento pandemico la casa è diventata
uno spazio totale, 

ospitando una serie di attività che prima avevano
luogo fuori. 

Covid e vulnerabilià energetica



Questo ha portato a un uso elevato del
riscaldamento (per poter stare al caldo tutto il

giorno), dell’acqua calda (per lavare le mani
spesso), della cucina (per preparare il cibo a casa

invece di mangiare fuori), dell’illuminazione. 

Sono sorti anche nuovi fronti di domanda di
energia, come quella relativa all’elettricità

per il lavoro a distanza, la didattica a distanza
e le attività ricreative domestiche (come l’uso

esteso delle piattaforme streaming, ecc.)



 tutto ciò, potrebbe creare non pochi problemi alle famiglie, 
 colpendo ancora una volta quelle più vulnerabili  dato che questo provvedimento

il 12 marzo scorso il Parlamento Europeo (12.03.2024), 
ha approvato la direttiva sulle “case green” il cui obiettivo è  il miglioramento delle performance

energetiche degli edifici, considerato che nel nostro Paese coinvolgerebbe circa 1,8 milioni di
edifici residenziali (sul totale di 12 milioni secondo l’Istat)

intende ridurre del 55% entro il 2030 le
emissioni nocive rispetto ai livelli del

1990 e raggiungere le
emissioni zero entro il 2050,

evidenziando che, gli edifici esistenti,
dovranno raggiungere la “classe

energetica E”entro il 1 gennaio 2030 e “d” entro
il 2033. 



Quanto appena richiamato nella detta direttiva europea,
 trae anche origine dalla Raccomandazione della Commissione Europea (UE) 2023/2407 del 20 ottobre 2023 

sulla povertà energetica

secondo la quale, nel 2022 circa 40 milioni di europei in tutti gli Stati membri,
ossia il 9,3 % della popolazione dell’Unione, non hanno potuto riscaldare adeguatamente

 le loro abitazioni. 

Si tratta di un netto aumento rispetto al 2021,  anno in cui il 6,9 % della popolazione
versava nella medesima situazione.  La percentuale è più che raddoppiata per quanto riguarda le persone
appartenenti alle categorie a più basso reddito. Le cifre in questione mettono in evidenza la gravità della

situazione, spronando i responsabili politici a intervenire per affrontare le cause profonde all’origine della
povertà energetica



il pnrr prevede dei piani ambiziosi nell’ambito della riqualificazione energetica 
degli edifici residenziali privati e pubblici. 

Il piano evidenzia che le misure di efficientamento energetico (e sismico)
 degli edifici 

Il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  (PNRR)

“contribuiscono a dare un
forte impulso all’economia e
all’occupazione del Paese”

 promuovono anche la
“resilienza sociale migliorando

le condizioni abitative della
popolazione e 

alleviando il problema della
povertà energetica”



La misura prevede strumenti di detrazione fiscale: 
cessione del credito e il pagamento anticipaTO 

Questi ultimi due strumenti agevolano gli ingenti
investimenti iniziali,

quindi aiutano a mirare le misure di riqualificazione 
anche alle famiglie a basso reddito, 

pertanto contribuendo potenzialmente alla riduzione
della povertà energetica.



Come già CITATO, 
il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  (PNRR) Italiano, partendo dal presupposto

che scienza e modelli analitici dimostrano come il
cambiamento climatico sia in corso, ed ulteriori cambiamenti siano ormai inevitabili

HA PREVISTO dei piani ambiziosi nell’ambito della riqualificazione energetica degli edifici
residenziali privati e pubblici, in armonia con gli obiettivi globali ed europei, 

risultando assolutamente necessario
intervenire il prima possibile per mitigare questi fenomeni ed impedire il loro peggioramento

occorrendo una radicale transizione ecologica verso la completa neutralità climatica e lo sviluppo
ambientale sostenibile per mitigare le minacce a sistemi naturali ed umani.



considerando che,  a tal fine, occorre un grande investimento da parte dello Stato 
nella ricerca di soluzioni innovative di produzione di energia,

 in termini sia di tecnologie sia di assetti e configurazioni impiantistiche. 

È per questo cruciale incoraggiare gli investitori nazionali ed esteri a sviluppare progetti in Italia,
rafforzando le partnership oggi esistenti e promuovendone di nuove, 

alla ricerca di soluzioni semprepiù veloci ed efficienti.

 riduzione dei consumi energetici

coinvolge il tema delle ENERGIE RINNOVABILI 



per CONTINUARE A  giungere ad una netta riduzione dei consumi energetici complessivi, 
SONO IMPORTANTI LE: 

 
 infrastrutture di distribuzione

 di energia elettrica

POICHè  costituiscono un fattore abilitante per la transizione energetica, 
in quanto dovranno essere in grado di gestire un sistema di generazione radicalmente

diverso dal passato e flussi di energia distribuitada parte di una molteplicità di impianti.

L’intervento è, quindi, finalizzato ad aumentare il grado di
affidabilità, sicurezza e flessibilità del sistema energetico nazionale.



ovvero il sito istituzionale dove i consumatori
 possono accedere ai dati relativi alle forniture di energia elettrica 

edi gas naturale di cui sono titolari.

ciascun utente/consumatore, può ulteriormente contribuire  ad abbattere i consumi energetici, 
sia per una convenienza propria, SIA PER raggiungere quell’auspicata

riduzione dei consumi energetici complessivi, facendo ricorso, 
al Portale Consumi 

( https://www.consumienergia.it/portaleConsumi/ )
 

Il sito è’ realizzato e gestito sulla base delle disposizioni di  ARERA ,
 L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente,  

in attuazione della  legge di Bilancio 2018 (legge n. 205 del 27 dicembre 2017) 
e consente di consultare le informazioni ed i consumi relativi alle proprie forniture di energia

elettrica e gas, previo accesso all’area riservata tramite SPID o Carta di Identità Elettronica (CIE).



Il detto sito consente 
ad ogni utente/consumatore di ottenere risposte

1)   in merito alla frequenza con la quale avviene la lettura dei contatori 

2)

3)

come comunicare i dati di consumo e la differenza tra lettura effettiva e lettura stimata

cos’è la telelettura, ovvero le fasce orarie di consumo per l’energia elettrica 

4)

quali sono le tipologie di contatore

cos’è il codice POD5)

quali sono le tipologie di mercato per l’energia elettrica.

6)



Una delle principali strategie per affrontare
questa situazione è l’energia sostenibile 

ovvero una forma di energia che viene
prodotta e utilizzata in modo da

supportare il benessere economico,
sociale ed ambientale delle generazioni

attuali e future. 



Si basa su risorse rinnovabili,
disponibili in abbondanza e che

hanno un impatto minimo
sull’ambiente rispetto alle fonti

tradizionali basate sui combustibili
quali petrolio, carbone e gas

naturale. 

l’energia sostenibile



 l’adozione di energia sostenibile è fondamentale per
affrontare il cambiamento climatico riducendo

l’inquinamento

migliorare la sicurezza energetica 

e promuovere lo sviluppo economico con
ruoli chiave nell’accelerare la transazione
verso un sistema energetico più sostenibile.



Principali forme di energia
sostenibile

Viene prodotta catturando la luce solare
tramite pannelli convertendola poi in

elettricità usata per alimentare gli edifici per
la produzione di calore e per la generazione

di elettricità su larga scala. 

Energia Solare



Generata dall’utilizzo di turbine eoliche
alimentate dal vento che producono

tramite il loro continuo movimento energia
rinnovabile a minor impatto ambientale.

Energia Eolica



Energia Idroelettrica
Produce energia sfruttando il flusso dell’acqua

attraverso dighe o impianti, concretizza una delle
forme più pulite di approvvigionamento energetico,

con un tasso di rinnovabilità potenzialmente
infinito in quanto le precipitazioni assicurano la

disponibilità e la gratuità della materia.



Energia Geotermica
Sfrutta il calore interno della terra

per produrre elettricità o per il
riscaldamento. questa fonte è

particolarmente promettente in aree
con elevata attività geotermica.



Biomassa e Biogas
producono energia tramite la combustione

di materiali organici o la conversione di
questi in gas bilanciando però l’uso della
biomassa perseverando le foreste e altri

ecosistemi.



 L'uso consapevole dell'energia è il processo di
comprendere come l'energia viene utilizzata e di

adottare pratiche che riducono gli sprechi.     

Che cos'è l'uso consapevole dell'energia?

alcuni esempi sono l'utilizzo di elettrodomestici a basso
consumo energetico, l'utilizzo di fonti di energia

rinnovabile e la sensibilizzazione sull'uso consapevole
dell'energia. con L'obiettivodi ridurre l'impatto

ambientale e preservare le risorse per le generazioni
future.        



Riduzione dell’impatto
ambientale

l'uso consapevole dell'energia aiuta
a ridurre le emissioni di gas serra e

l'inquinamento atmosferico,
preservando le risorse naturali.

L'uso consapevole dell'energia ha numerosi
benefici, tra cui:



Risparmio di
denaro

L'adozione di pratiche di uso
consapevole dell'energia può

ridurre i costi energetici e
migliorare la qualità della vita.



Miglioramento della
salute

La riduzione dell'inquinamento atmosferico
può migliorare la qualità dell'aria e della

vita, riducendo il rischio di malattie
respiratorie e cardiovascolari.



Sostenibilità
l'uso consapevole dell'energia aiuta a
preservare le risorse naturali per le

generazioni future, garantendo la
sostenibilità a lungo termine.



nei trasporti è possibile adottare pratiche di uso
consapevole dell'energia, tra cui:

Utilizzare mezzi di trasporto pubblico 

Utilizzare la bicicletta

Guidare in modo efficiente

Utilizzare auto elettriche o ibride

2
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Utilizzare mezzi di trasporto pubblico 

 può ridurre il consumo di energia e migliorare la qualità della vita.

-Utilizzare la bicicletta:

può ridurre il consumo di energia e migliorare la salute.



può ridurre il consumo di carburante e preservare le risorse.

le auto elettriche o ibride utilizzano meno energia e sono
meno dannose per l'ambiente.

Guidare in modo efficiente

Utilizzare auto elettriche/ibride



Utilizzare elettrodomestici a basso consumo energetico

Consigli per risparmiare energia in casa:

Spegnere le luci quando si esce da una stanza

Utilizzare lampadine a LED

Partecipare a comunità energetiche rinnovabili

1
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5 Incentivi e bonus



Utilizzo di elettrodomestici a
basso consumo:

 Scegliere elettrodomestici con alta efficienza
energetica (classe A o superiore) può ridurre il

consumo di energia elettrica. È importante anche
utilizzare questi apparecchi in modo consapevole,

ad esempio, evitando di lasciare in standby TV,
computer e altri dispositivi..



 Informarsi e sensibilizzare tutti i membri della
famiglia sull'importanza di un uso consapevole
dell'energia è fondamentale. Piccoli gesti, come

spegnere le luci quando non servono o ridurre il
consumo di acqua calda, possono fare la differenza.

spegnere le luci quando si esce da
una stanza



Utilizzare lampadine a LED
le lampadine a LED utilizzano meno
energia e durano più a lungo delle

lampadine tradizionali.



 
Unirsi o formare una CER permette alle

famiglie di condividere l'energia prodotta da
fonti rinnovabili, riducendo i costi energetici

e favorendo l'indipendenza energetica.

Partecipazione a Comunità Energetiche
Rinnovabili (CER):



 
Informarsi sugli incentivi governativi, come i bonus per

l'efficientamento energetico o per l'installazione di sistemi di
riscaldamento sostenibili, può rendere più accessibili queste

soluzioni per le famiglie.

Incentivi e bonus: 





OBIETTIVO: 
rimuovere gli ostacoli sul mercato delL’energia ed a superare le carenze del

mercato che frenano l’efficienza nella fornitura e negli usi finali dell’energia.

il Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
in attuazione della direttiva 2012/27/UE sulL’efficienza energetica, 

che modifica le  direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE

stabiliva un quadro di misure per la promozione ed il miglioramento deLL’efficienza energetica, il tutto
per il conseguimento delL obiettivo nazionale di risparmio energetico indicato alL’articolo 3 del

medesimo decreto



indicando una cabina di regia presieduta dal Ministro dello Sviluppo Economico la quale assicuri il
coordinamento delle politiche e degli interventi da eseguirsi, con la previsione di una relazione

informativa annuale al Parlamento in merito alle attività svolte

La medesima norma ha, altresì, indicato gli interventi e le misure necessarie per L’efficienza
energetica anche degli edifici della pubblica amministrazione, individuando le risorse umane,

strumentali e finanziarie già esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato

nonché alla verifica del rispetto
degli obiettivi previsti per gli strumenti di promozione dalla cabina di regia stessa gestiti, 

con obiettivi prefissati sino al 2030.



OBIETTIVO favorire il finanziamento di interventi coerenti con il raggiungimento degli obiettivi nazionalI 
 di efficienza energetica, promuovendo il coinvolgimento di istituti finanziari, nazionali e comunitari,

 e investitori privati sulla base di un adeguata condivisione dei rischi

 con particolare riguardo agli interventi di: 

Fondo Nazionale per L’Efficienza Energetica 

miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici di proprietà della Pubblica Amministrazione

alla realizzazione di reti per il teleriscaldamento e per il teleraffrescamento

all’efficienza energetica dei servizi e infrastrutture pubbliche, compresa L’illuminazione pubblica

all’efficientamento energetico di interi edifici destinati ad uso residenziale

All’efficienza energetica e riduzione dei consumi di energia nei settori delL’industria e dei servizi, 

all’efficienza energetica e riduzione dei consumi nel settore dei trasporti.6
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Nel quadro dei progetti e programmi ammissibili alL’I ntervento del Fondo, 
tenendo conto del miglior rapporto tra costo e risparmio energetico, 

sono individuati termini e condizioni di maggior
favore per interventi che presentino specifica valenza prestazionale volti a:

a) creare nuova occupazione

b) migliorare l’efficienza energetica dell’intero edificio

c) promuovere nuovi edifici a energia quasi zero

e) realizzare reti per il teleriscaldamento e per il teleraffrescamento in ambito agricolo
 o comunqueconnesse alla generazione distribuita a biomassa.

d) introdurre misure di protezione antisismica in aggiunta alla
riqualificazione energetica



L’efficienza energetica si concentra sulla
capacità di un sistema di ottimizzare l’utilizzo
dell’energia, consentendo di raggiungere gli

stessi risultati o soddisfare le medesime esigenze
con un consumo energetico ridotto.

 In altre parole, si tratta di fare di più ma con
meno!   In un mondo in cui i cambiamenti

climatici rappresentano una
minaccia sempre più evidente,

l’efficienza energetica assume un
ruolo chiave nella riduzione

dell’impatto ambientale.

Questo approccio mira a
rivoluzionare la nostra relazione

con l’energia, spingendoci a
considerare attentamente la

qualità delle fonti energetiche che
utilizziamo.



 Riducendo la dipendenza dai combustibili fossili, noti per le loro emissioni di gas
serra e l’inquinamento associato, l’efficienza energetica può contribuire in modo

significativo a mitigare l’emissione di CO2 nell’atmosfera

Si tratta, quindi, di un elemento cruciale nella lotta contro il cambiamento
climatico. In questa prospettiva, l’efficienza energetica rappresenta quindi una

sfida e un’opportunità, poiché ci spinge a cercare soluzioni innovative per ridurre
il nostro impatto sull’ambiente, a preservare le risorse energetiche per le

generazioni future e a migliorare la qualità della vita attuale. 



Grazie!

Adottando anche solo queste
piccole misure le famiglie possono
ridurre significativamente i loro
consumi energetici, contribuendo
alla lotta contro la povertà
energetica e promuovendo uno
stile di vita più sostenibile.




